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La Giornata Mondiale della Pace, celebrata il primo gennaio di ogni anno, ha il consueto Messaggio di
papa Francesco. Il titolo di quest’anno è: “Rimetti a noi i nostri debiti, concedici la tua pace”.

Il Pontefice consegna alla comunità credente questa analisi, in merito agli scenari globali presenti:
«Ciascuno di noi deve sentirsi in qualche modo responsabile della devastazione a cui è sottoposta la
nostra casa comune, a partire da quelle azioni che, anche solo indirettamente, alimentano i conflitti
che stanno flagellando l’umanità. Si fomentano e si intrecciano, così, sfide sistemiche, distinte ma
interconnesse, che affliggono il nostro pianeta. Mi riferisco, in particolare, alle disparità di ogni sorta,
al trattamento disumano riservato alle persone migranti, al degrado ambientale, alla confusione
colpevolmente generata dalla disinformazione, al rigetto di ogni tipo di dialogo, ai cospicui
finanziamenti dell’industria militare. Sono tutti fattori di una concreta minaccia per l’esistenza
dell’intera umanità. All’inizio di quest’anno, pertanto, vogliamo metterci in ascolto di questo grido
dell’umanità per sentirci chiamati, tutti, insieme e personalmente, a rompere le catene
dell’ingiustizia per proclamare la giustizia di Dio. Non potrà bastare qualche episodico atto di
filantropia»; affinché si generi un improrogabile cambiamento culturale e strutturale.

Francesco richiama ai valori evangelici: «Quando la gratitudine viene meno, l’uomo non riconosce
più i doni di Dio. Nella sua misericordia infinita, però, il Signore non abbandona gli uomini che
peccano contro di Lui: conferma piuttosto il dono della vita con il perdono della salvezza, offerto a
tutti mediante Gesù Cristo. Quando una persona ignora il proprio legame con il Padre, incomincia a
covare il pensiero che le relazioni con gli altri possano essere governate da una logica di
sfruttamento, dove il più forte pretende di avere il diritto di prevaricare sul più debole. Come le élites
ai tempi di Gesù, che approfittavano delle sofferenze dei più poveri, così oggi nel villaggio globale
interconnesso, il sistema internazionale, se non è alimentato da logiche di solidarietà e di
interdipendenza, genera ingiustizie, esacerbate dalla corruzione, che intrappolano i Paesi poveri. La
logica dello sfruttamento del debitore descrive sinteticamente anche l’attuale “crisi del debito”, che
affligge diversi Paesi, soprattutto del Sud del mondo. Non mi stanco di ripetere che il debito estero è
diventato uno strumento di controllo, attraverso il quale alcuni governi e istituzioni finanziarie
private dei Paesi più ricchi non si fanno scrupolo di sfruttare in modo indiscriminato le risorse umane
e naturali dei Paesi più poveri, pur di soddisfare le esigenze dei propri mercati. A ciò si aggiunga che
diverse popolazioni, già gravate dal debito internazionale, si trovano costrette a portare anche il
peso del debito ecologico dei Paesi più sviluppati. Il debito ecologico e il debito estero sono due
facce di una stessa medaglia, di questa logica di sfruttamento, che culmina nella crisi del debito.
Prendendo spunto da quest’anno giubilare, invito la comunità internazionale a intraprendere azioni
di condono del debito estero, riconoscendo l’esistenza di un debito ecologico tra il Nord e il Sud del
mondo. È un appello alla solidarietà, ma soprattutto alla giustizia. Il cambiamento culturale e
strutturale per superare questa crisi avverrà quando ci riconosceremo finalmente tutti figli del Padre
e, davanti a Lui, ci confesseremo tutti debitori, ma anche tutti necessari l’uno all’altro, secondo una
logica di responsabilità condivisa e diversificata».

Francesco non si stanca di indicare alla Chiesa le vie della misericordia e della speranza; e
suggerisce tre piste percorribili, per il bene comune: la riduzione o il condono del debito pubblico, la
difesa di ogni forma di vita, il combattimento di tutte le forme si povertà presenti nel mondo.
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Ecco l’auspicio del Vescovo di Roma: «Che il 2025 sia un anno in cui cresca la pace! Quella pace vera
e duratura, che non si ferma ai cavilli dei contratti o ai tavoli dei compromessi umani. Cerchiamo la
pace vera, che viene donata da Dio a un cuore disarmato: un cuore che non si impunta a calcolare
ciò che è mio e ciò che è tuo; un cuore che scioglie l’egoismo nella prontezza ad andare incontro agli
altri; un cuore che non esita a riconoscersi debitore nei confronti di Dio e per questo è pronto a
rimettere i debiti che opprimono il prossimo; un cuore che supera lo sconforto per il futuro con la
speranza che ogni persona è una risorsa per questo mondo. Il disarmo del cuore è un gesto che
coinvolge tutti, dai primi agli ultimi, dai piccoli ai grandi, dai ricchi ai poveri».
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